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Ho scelto di aprire questa ottava edizione del Rapporto Annuale 
sull’Efficienza Energetica dell’ENEA con una frase del sommo 
filosofo ateniese, poiché la ritengo profondamente attuale e, 
inoltre, perché contiene un principio guida che dovremmo 
applicare per governare, al meglio, un cambiamento entrato nel 
linguaggio comune con l’appellativo di transizione energetica.  

Siamo in una fase di grande trasformazione e il nostro sistema 
energetico, guidato dall’aumento della domanda di energia 
insieme all’innovazione tecnologica, ai cambiamenti geopolitici 
ed alle preoccupazioni ambientali, sta subendo un mutamento 
epocale.  

Il segreto del cambiamento  

è di concentrare tutta la tua energia  
non nel combattere il vecchio  

ma nel costruire il nuovo. 

 Socrate 
 

 

Non è la prima volta che questo accade ma l’attuale evoluzione energetica non ha precedenti nella nostra storia, 
sia a causa delle dimensioni del sistema energetico moderno che della ‘volontarietà’ nei modi in cui questo 
cambiamento sta avvenendo.  

Il ritmo attuale del cambiamento, sebbene più veloce delle altre transizioni del passato potrebbe, però, non essere 
abbastanza veloce per limitare l’aumento della temperatura globale a meno di 1,5° C rispetto al livello 
preindustriale.  

Considerando la dimensione e l’inerzia dell’attuale architettura energetica e la frammentazione del panorama 
decisionale, questo non è affatto un compito agevole, ma ritengo che la nostra civiltà abbia a disposizione tutti gli 
strumenti per poter portare a termine tale compito. 

Primo fra tutti, l’efficienza energetica che, a mio avviso, rimane la pietra angolare di questa transizione verso un 
futuro energetico più pulito, sicuro e sostenibile. 

Nonostante essa, da sola, non sia sufficiente per raggiungere gli obiettivi dell’Accordo di Parigi, al contrario 
presenta una caratteristica essenziale che la rende esclusiva. Mentre esistono numerose differenze nelle modalità 
e nel mix di produzione energetica tra i diversi scenari predittivi, la diffusione e l’adozione completa di misure di 
efficienza energetica, in tutti i settori di uso finale, è il pilastro centrale e trasversale a tutti gli scenari, al pari di 
un’invariante.  

L’importanza e i benefici dell’efficienza energetica sono stati ben documentati e dimostrati in tutti i settori 
economici chiave, sia nelle economie sviluppate che in quelle emergenti ed i governi sono sempre più consapevoli 
che le misure di efficienza energetica possono offrire molteplici benefici all’economia, tra cui risparmi sui costi, un 
basso livello di emissioni, sicurezza energetica, produttività e miglioramenti delle bilance commerciali e una 
migliore integrazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

A fronte di tali vantaggi, per liberare il potenziale economico dell’efficienza energetica, occorrono politiche forti e 
determinate, capaci di superare la combinazione di barriere economiche e non economiche all’efficienza che si 
oppongono ai suoi miglioramenti nello scenario che l’Europa e, conseguentemente, il nostro Paese si sono 
prefissati. Inoltre, la cooperazione fra attori strategici, la condivisione delle migliori pratiche e il coordinamento 
delle azioni consentiranno ai responsabili politici di realizzare misure decisive ed efficaci. 



A tal proposito, vorrei ricordarvi che il 2018 è stato l’anno in cui l’attuale Governo ha avviato il percorso di 
costruzione del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), conclusosi nei primi mesi del 2019, che ha 
confermato l’efficienza energetica come una delle cinque dimensioni del percorso di raggiungimento degli 
obiettivi di Parigi.  

Una delle principali barriere economiche, già affrontata negli anni passati dalle politiche nazionali, risiede nei 
tempi di ritorno degli investimenti che, molto spesso, sono ben al di là di quanto i consumatori o le industrie 
normalmente accettino. Per far fronte a tali barriere, il nostro Paese ha risposto con incentivi e meccanismi di 
finanziamento rivolti sia ai consumatori domestici che alle aziende ed alla PA. In questo ambito, il nostro Ente ha 
svolto un ruolo centrale, supportando il Governo nell’individuazione di strumenti e meccanismi per incentivare 
l’efficienza energetica, fra cui la cessione del credito.  

Purtroppo, le barriere economiche sono spesso aggravate da barriere non economiche, come la mancanza di 
consapevolezza o di informazione, soprattutto da parte di potenziali investitori. Per questo il 2018 ha coinciso con 
il secondo anno del Programma di Informazione e formazione, promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico 
e realizzato dall’ENEA, che ci ha visto impegnati in un roadshow nazionale per raggiungere diversi target con 
informazioni e supporto tecnico. I risultati, che troverete riassunti nel presente volume, ci lasciano ben sperare 
anche sugli effetti di azioni non tecnologiche nel raggiungimento dei potenziali attesi. 

Al pari di policy e soft measures, anche l’innovazione delle tecnologie per l’efficienza energetica rappresenta una 
delle variabili fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi. Per questo è necessario contribuire a sviluppare 
un più ampio kit di tecnologie a basse emissioni di carbonio, da commercializzare su vasta scala e questo, per 
tenere il passo con le esigenze della società, dovrà essere fatto a un ritmo più veloce. Ho molto apprezzato 
l’inserimento di Ricerca e innovazione all’interno del PNIEC. Le politiche e gli incentivi per la ricerca e lo sviluppo, 
nonché un ambiente imprenditoriale maturo, sono essenziali per distribuire le nuove tecnologie più rapidamente. 
L’impegno ENEA nella ricerca e nelle azioni di trasferimento tecnologico, che quotidianamente mettiamo in campo 
in partnership con aziende e associazioni di categoria, ci dimostra continuamente il ruolo fondamentale dello 
sviluppo tecnologico per la realizzazione di prodotti e tecnologie del mercato dell’energia e dell’efficienza. 

Tutto questo, senza dimenticare che l’efficienza energetica può avere un ruolo fondamentale per mitigare i costi 
sociali della transizione energetica e per garantire una maggiore accessibilità all’energia per i soggetti più 
vulnerabili. Il nostro impegno negli Osservatori Europeo ed Italiano sulla povertà energetica ci consentirà di 
costruire un quadro di supporto alle politiche in tale settore. 

Per concludere, non mi stancherò mai di ribadire che la valutazione dei risparmi, il monitoraggio dei consumi e la 
verifica dei risultati sono strumenti indispensabili per garantire l’attuazione di misure politiche, in particolare per 
quanto riguarda gli obiettivi di efficienza a lungo termine. Ciò richiede dati dettagliati sia sull’uso dell’energia che 
sull’efficacia delle politiche per favorire aggiustamenti e riprogrammazioni funzionali al cambiamento delle misure 
da mettere in campo.  

È quanto troverete in questo Rapporto, frutto del lavoro dei nostri tecnici e ricercatori, che vi invito a leggere e 
utilizzare come serbatoio da cui attingere dati e informazioni  

Quest’anno oltre che ai colleghi dell’ENEA, impegnati nella stesura e nella pubblicazione del presente volume ed 
agli esperti esterni di istituzioni, aziende, associazioni che collaborano con noi, assicurandoci in questo modo un 
approccio interdisciplinare, vorrei rivolgere un particolare ringraziamento alle giovani risorse che, da qualche 
mese, sono entrate nella nostra grande famiglia dopo l’importante programma di reclutamento che abbiamo 
realizzato lo scorso anno. Senza perdere tempo, sono stati già inseriti nel gruppo di lavoro del RAEE e 
assicureranno competenza e continuità alle prossime edizioni del volume.  

Il mondo della ricerca e dell’energia, in particolare, hanno un estremo bisogno di questa linfa vitale per 
raggiungere i grandi obiettivi che ci attendono. 

Grazie e buona lettura a tutti, 

Federico Testa 
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POVERTA’ ENERGETICA 

145 

7.4.2 Una definizione basata sul fabbisogno 
energetico 
M. Borgarello, S. Maggiore, A. Realini

Dalla collaborazione tra Banca d’Italia e RSE è stata 
sviluppata una definizione di soglia di povertà 
energetica inclusiva di tutti i soggetti che ne sono affetti, 
basata sul fabbisogno energetico domestico e sulla 
spesa per soddisfarlo.  

Tale approccio considera il fattore “energia”, ovvero 
“aggancia” la definizione di povertà energetica alla 
quantità di energia necessaria per assicurare 
l’approvvigionamento dei servizi di riscaldamento e ACS 
e forniture elettriche, compatibile con un livello di 
benessere ritenuto minimo e determinato in base alle 
caratteristiche dell’abitazione e del clima della zona del 
paese in cui la famiglia risiede. Tali valori dipendono dal 
contesto in cui vivono le famiglie, e quindi dalla “qualità” 
energetica degli edifici e degli apparecchi e dal 
comportamento che ogni famiglia assume. Tale 
fabbisogno energetico è stato poi correlato a una spesa 
minima, in termini di gas naturale, calcolata a partire 
dalle tariffe standard pubblicate nelle statistiche annuali 
ARERA.  

Combinando i risultati delle simulazioni con quelli 
dell’indagine ISTAT sulle spese degli italiani, è stato 
possibile costruire un indicatore di povertà energetica, 
di fatto simile a quello utilizzato nell’approccio LIHC 
(Low Income High Costs) di stampo anglosassone. Sono 
state definite in povertà energetica quelle famiglie per 
cui la spesa per l’acquisto del servizio di riscaldamento, 
relativa al raggiungimento di un comfort minimo, 
facesse scendere la disponibilità di spesa residua al di 
sotto della linea di povertà definita da ISTAT.  

7.4.3 Una proposta di metodologia integrata per la 
misurazione della povertà energetica 
R. Miniaci, P. Valbonesi

La strategia qui proposta sfrutta la possibilità di 
definire le spese energetiche necessarie per ogni 
famiglia, cioè, per quanto riguarda la spesa per 
riscaldamento, la possibilità di calcolare per ogni 
famiglia il costo per mantenere adeguatamente 
riscaldata la propria abitazione, date l’efficienza 
energetica e la dotazione tecnologica della stessa. 
Fare riferimento alla spesa necessaria, piuttosto che 
a quella effettivamente sostenuta, evita di classificare 
erroneamente come in difficoltà le famiglie che 

15 Camboni, R., A. Corsini, R. Miniaci e P. Valbonesi (2019) “Combining 
Census and EPCs Data to Map Fuel Poverty in Italy. A Small Scale 
Analysis”, mimeo.  

spendono molto rispetto alle proprie disponibilità 
senza averne effettivamente necessità. Al tempo 
stesso, permette di individuare quali tra le famiglie 
con spese energetiche molto basse non raggiungono 
livelli di comfort accettabili. 

Con il progetto di ricerca supportato da Regione 
Veneto – Centro Levi Cases dell’Università di Padova 
e CUOA, Camboni et al. (2019) 15  si pongono 
l’obiettivo di associare alle famiglie una stima della 
spesa necessaria per il riscaldamento che rispecchi - 
per quanto possibile - le caratteristiche 
dell’abitazione in cui abita e la sua dotazione 
tecnologica. L’attenzione posta sulle effettive 
condizioni abitative e dotazioni è dettata dalla 
constatazione che queste sono difficilmente 
modificabili, in particolare per le famiglie a basso 
reddito: queste ultime, conseguentemente, avranno 
possibilità ridotte di modificare nel breve periodo i 
propri comportamenti nel consumo di energia. 

L’idea di fondo è quella di sfruttare le informazioni 
contenute in più fonti, iniziando dal registro regionale 
degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) e la 
rilevazione censuaria del 2011. La strategia è quella di 
procedere tramite “agganci probabilistici” delle 
famiglie censite con le abitazioni dotate di un APE, per 
poi in futuro agganciarle con altre fonti di dati 
(campionari o amministrativi) con informazioni utili a 
ricostruire la capacità di spesa delle famiglie. 

L’esperimento è stato effettuato partendo dal 
registro degli APE compilate nel 2015 per la provincia 
di Treviso, circa 25.000 certificati georeferenziati per 
edifici residenziali. Prima di essere utilizzati, i dati 
degli APE sono stati sottoposti ad una procedura di 
data cleaning che ha ridotto a circa 21.000 gli 
attestati effettivamente utilizzati nell’esperimento. 

La presenza di informazioni georeferenziate è un 
ulteriore elemento di novità della presente 
metodologia: queste informazioni permettono di 
costruire mappe dell’efficienza energetica dello stock 
degli edifici a livello comunale (e potenzialmente sub-
comunale), come mostrato in Figura 7.4. In questo 
modo, si possono combinare le informazioni 
censuarie georeferenziate al fine di fornire la base per 
avere, anche in Italia, mappe dettagliate del rischio di 
povertà energetica (per il Portogallo si veda Gouveia 
et al. 16 ) di supporto alla programmazione delle 
politiche locali di contrasto al fenomeno. 

16  Gouveia, J. P., P. Palma e S. G. Simoes (2019) “Energy Poverty 
Vulnerability Index: A Multidimensional Tool to Identify Hotspots for 
Local Action”, Energy Reports 5, 187–201. 
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Figura 7.4. Indice di efficienza energetica comunale calcolato sulla base degli APE:  
valore mediano comunale (kwh/mq) (ad aree più scure corrispondono valori maggiori dell’indice) 

Figura 7.5. Confronto tra la superficie mediana delle abitazioni con APE (sinistra) e superficie mediana della totalità 
delle abitazioni occupate censite (destra) (ad aree più scure corrispondono superfici mediane maggiori) 

Il documento di attestazione e la scheda censuaria delle 
abitazioni condividono alcune informazioni, tra cui il 
periodo di costruzione dell’abitazione, la sua superficie, 
la fonte energetica primaria per riscaldamento, nonché 
la geo-localizzazione a livello di microzone censuarie.  

Il confronto tra le caratteristiche delle abitazioni con APE 
e l’intero stock abitativo occupato censito nel 2011 
mette in evidenza non solo che – come ovviamente 
atteso – le abitazioni dotate di un APE sono in edifici di 
più recente costruzione, ma anche che fanno ricorso al 
metano per il riscaldamento più frequentemente del 
resto delle abitazioni e che (come evidenziato nella 
Figura 7.5) sono anche più piccole di quelle senza 
attestato APE. 

La constatazione che – anche all’interno del singolo 
comune – le differenze tra le abitazioni certificate e non 
siano sistematiche impone che la procedura di 
“aggancio” tra le famiglie censite e i dati delle 
attestazioni non sia effettuata su mera base geografica, 
ma condizionatamente alle caratteristiche delle 
abitazioni stesse. Più in particolare, la procedura 
adottata associa ad ogni abitazione con APE 
un’abitazione censita (e la relativa famiglia occupante) 
scegliendo - tra le abitazioni dello stesso Comune - 
quella con le caratteristiche a lei più simili, in 
considerazione delle microzone censuarie, del periodo 
di costruzione, della superficie, della tipologia di 
impianto e delle fonti energetiche per il riscaldamento e 
la produzione di acqua calda sanitaria. In questo modo, 
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i microdati censuari “donano” le proprie informazioni 
alle singole attestazioni del registro APE, assicurandosi 
che nell’insieme le caratteristiche delle abitazioni 
donatrici siano compatibili (in senso probabilistico) con 
le caratteristiche delle abitazioni riceventi. Si giunge 
quindi ad avere un dataset degli APE arricchito con le 
informazioni sulle famiglie che (in senso probabilistico) 
occupano le abitazioni certificate. 

Sfruttando le informazioni del dataset arricchito delle 
attestazioni APE è possibile effettuare alcuni esercizi utili 
per lo studio della povertà energetica. Analisi di 
regressione multipla mostrano che il fatto di vivere in 
un’abitazione scarsamente efficiente (di classe F o G) 
non dipende dalle caratteristiche demografiche della 
famiglia o dalla proprietà dell’abitazione di residenza, 
ma quasi esclusivamente da specifiche caratteristiche 
dell’abitazione stessa. Analogamente, sulla base delle 
informazioni contenute nell’APE si è costruita una stima 
del costo per metro quadrato di riscaldare l’abitazione a 
20° C per 14 ore, che risulta essere determinata quasi 
esclusivamente dalle caratteristiche dell’abitazione, 
dalla fonte energetica e dalla sua collocazione 
geografica (sia in termini di altitudine, sia in termini di 
appartenenza a nuclei urbani). 

L’estensione dei risultati ottenuti dall’insieme delle 
abitazioni certificate all’intera popolazione richiede cautela, 
ed è attualmente oggetto di approfondimenti di ricerca, ma 
alcune conclusioni preliminari si possono già trarre. 

I risultati ottenuti mostrano che se si vuole giungere 
anche in Italia a monitorare il fenomeno della povertà 
energetica facendo riferimento non alla spesa effettiva 
delle famiglie, ma a quella necessaria per raggiungere 
livelli di comfort socialmente accettabili, è necessario che 
l’ammontare di tale spesa sia determinata sulla base delle 
informazioni sulle caratteristiche delle abitazioni 
piuttosto che sulle caratteristiche delle famiglie stesse. In 
termini di policy, interventi di contrasto alla povertà 
energetica che individuano i beneficiari sulla base 
esclusiva delle loro caratteristiche demografiche e del 
loro reddito corrono il rischio di omettere una delle 
maggiori determinanti del problema, ovvero di 
considerare la qualità dell’abitato e quindi il costo minimo 
necessario per mantenere standard abitativi accettabili. 

L’esperimento svolto sui dati delle APE della provincia di 
Treviso mostra che l’uso congiunto di dati di fonte 
amministrativa e di fonte censuaria può portare – da una 
parte - indicazioni utili per orientare le policy volte a 
combattere la povertà energetica e – dall’altra – necessita 

17  Si tratta di livelli di consumo che rappresentano abbastanza 
fedelmente l’impronta energetica di un nucleo familiare di 4 
componenti, che risiede in una abitazione in zona climatica E (in cui si 
rilevano il 47% delle abitazioni occupate stabilmente del Paese), 

di ulteriore ricerca e approfondimenti. In considerazione 
del monitoraggio del fenomeno, sarebbe auspicabile porsi 
l’obiettivo di estendere la sperimentazione ad altri territori 
di integrare le informazioni anche con altre fonti di dati di 
natura campionaria o amministrativa (per esempio, i dati 
dell’Agenzia delle Entrate) per avere una più dettagliata 
mappatura dell’incidenza della povertà energetica in Italia.  

7.5. Misure di policy per la povertà 
energetica 

7.5.1 Povertà energetica e spesa delle famiglie  
D. Giannetti, P. Liberatore, S. Morelli

Alla povertà energetica – intesa come condizione per cui 
l’acquisto di un paniere minimo di beni e servizi 
energetici da parte di una famiglia implica difficoltà o 
distrazioni di risorse superiori a quanto socialmente 
accettabile – è dedicata notevole attenzione all’interno 
dei Piani integrati nazionali per l’energia e il clima 
(PNIEC). In particolare, nel Piano italiano, attualmente in 
discussione, tra le misure previste di contrasto alla PE 
figurano sia interventi di sostegno diretto alle famiglie 
(introduzione di un nuovo bonus energia basato su ISEE 
e numero di componenti del nucleo, unitamente a un 
meccanismo automatico di riconoscimento 
dell’agevolazione agli aventi diritto), sia interventi 
strutturali (programmi di efficientamento degli edifici di 
edilizia popolare). Lo stesso Piano prevede inoltre la 
creazione di un Osservatorio nazionale istituzionale sulla 
Povertà Energetica, con compiti di analisi e proposta. 

Le modalità per rilevare e monitorare i livelli di spesa di 
un nucleo familiare sono numerose e diversificate. Un 
approccio basato sul concetto di famiglia tipo mostra ad 
esempio come in Italia, in un anno, una famiglia consumi 
circa 1.400 mc di gas naturale e 2700 kWh di elettricità 
per i fabbisogni energetici della propria abitazione, e 
circa 1.000 litri di carburante per spostarsi con i propri 
mezzi di trasporto17. Questi consumi equivalgono a circa 
2,2 tep cui corrisponde un’emissione di gas serra in 
atmosfera di circa 6 tonnellate di CO2, una spesa intorno 
ai 3.000 € l’anno (1.300 €/tep), pari al 10% circa del 
reddito familiare medio, con oscillazioni annue 
generalmente inferiori al 5%.  

Nel 2018, in particolare, la spesa energetica della 
famiglia tipo è salita a 3.181 € ed è composta per il 49% 
all’acquisto di carburanti (1.544 €), per il 34% alla 
bolletta per il gas (1.086 €) e per il 17% alla bolletta 
elettrica (551 €). Nello stesso anno la famiglia tipo ha 
contribuito con 130 €, ovvero con il 4% della propria 

utilizza gas naturale per il riscaldamento, acqua calda sanitaria e 
cottura e possiede mezzi di trasporto privati con cui percorre circa 
15.000 km l’anno. 


